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Dall'anno 2026 i requisiti anagrafici per l'accesso alla pensione di vecchiaia devono essere tali da garantire un'eta' minima di accesso al trattamento pensionistico non inferiore a 67 anni, tenuto conto del regime delle decorrenze (finestre di accesso).

L’articolo 4-bis della legge di stabilità per il 2012, aggiunto dall’emendamento predisposto dal Governo in ottemperanza degli impegni assunti nei confronti dell’UE, pone una sorta di “clausola di garanzia” in base alla quale se, applicando le norme già vigenti, nel 2026 non fosse raggiunto l’obiettivo minimo dei 67 anni, i requisiti relativi all’età anagrafica saranno ulteriormente incrementati con decreto direttoriale da emanarsi entro il 31 dicembre 2023.

La previsione si applica ai lavoratori ed alle lavoratrici la cui pensione è liquidata a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.

La legge 23 agosto 2004, n. 243, ha stabilito l’età per il pensionamento di vecchiaia, anche per coloro che percepiscono il trattamento pensionistico nel regime contributivo, in 60 anni per le donne e 65 per gli uomini, già nel sistema retributivo ed il quello misto.

L’età pensionabile delle lavoratrici del pubblico impiego è stata, però, elevata a 65 anni a far data dal 2012 dall’articolo 22-ter, comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni con legge 3 agosto 2009, n. 102 e per le lavoratrici del settore privato, dall’articolo 18, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito con legge 15 luglio 2011, n. 111, così come modificato dal D.L. 138/2011.

Per queste ultime, l’innalzamento a 65 anni è graduale e dovrebbe entrare a regime, appunto, nel 2026. Purtuttavia, sia per gli uomini che per le donne, l'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, modificato dal comma 4 dell’articolo 18 del D.L.98/2011, ha introdotto l’adeguamento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita, meccanismo che si attiverà nel 2013 e che dovrebbe adeguare l’innalzamento dell’età pensionabile alle maggiori aspettative di vita, I requisiti saranno aggiornati a cadenza triennale, con decreto direttoriale del Ministero delle finanze di concerto con il Ministero del lavoro da emanare almeno dodici mesi prima della data di decorrenza di ogni aggiornamento.

A questo stesso decreto direttoriale, da emanare entro il 31 dicembre 2023, l’articolo 4-bis della legge di stabilità demanda l’eventuale adeguamento dei requisiti necessari per assicurare che coloro che maturano il diritto alla prima decorrenza utile del pensionamento dall’anno 2026, abbiano un’età minima di accesso al trattamento pensionistico comunque non inferiore a 67 anni, tenuto conto del regime delle decorrenze.

Purtuttavia, alcune categorie di lavoratori, fra cui gli autonomi, giungeranno assai prima a questo traguardo, grazie soprattutto all’attesa di diciotto mesi già in vigore per l’accesso al trattamento pensionistico.
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